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P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai voti . 
Onorevole Guarracino, insiste nella sua 

propos ta di soppressione ? 
G U A R R A C I N O . Vi insis to. 
P R E S I D E N T E . Vuol dire che vo te rà 

contro l 'ar t icolo. 
G U A R R A C I N O . Non si t r a t t a della sop-

pressione dell 'articolo, ma dei primi t re 
commi. 

P R E S I D E N T E . Ella dunque insiste sulla 
soppressione dei primi tre capoversi dell 'ar-
ticolo ? 

G U A R R A C I N O . Vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Luciani , in-

siste nel suo e m e n d a m e n t o U 
LUCIANI . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Vendit t i , ella 

lia udito le dichiarazioni dell 'onorevole mi-
nistro.. . 

V E N D I T T I . Ri t i ro il secondo emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Di Sant 'Ono-
frio, insiste nel suo emendamen to ? 

D I S A N T ' O N O F R I O . Lo ritiro, pren-
dendo a t to delle dichiarazioni dell 'onore-
vole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Abignente. 
insiste nel suo comma aggiunt ivo ? 

A B I G N E N T E . Insis to . 
P R E S I D E N T E . Cominciamo con l 'emen-

damento dell 'onorevole Guarrac ino per la 
soppressione dei primi t re capo versi dell 'ar-
ticolo. 

Lo pongo a par t i to . 
(Non è approvato). 
Non r imane che l ' e m e n d a m e n t o dell'o-

norevole Vendi t t i al pr imo comma acce t t a to 
dal Governo dove è dotto: «esercit ino abi-
t ua lmen te la professione di avvocato o di 
procura tore », sost i tuire le parole: « eserci-
t ino la professione di p rocura to re o abi tual-
mente quella di avvoca to ». 

I n t e n d e mantenere anche l ' a l t ra parte 1? 
V E N D I T T I . No, no! 
P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o il pr imo 

capoverso dell 'art icolo 3 con ques ta modifi-
cazione. 

(È approvato). 
Metto ora a pa r t i t o il capoverso aggiun-

t ivo dell 'onorevole Abignente, non acce t t a to 
nè dal Governo, nè dalla Commissione. 

« I magis t ra t i dei t r ibunal i e delle Corti 
d 'appel lo non possono appar t ene re all' as-
semblea legislat iva, e let t iva, ad assemblee 
e corpi ammin i s t r a t iv i ». 

(Non è approvato). 

Ora met to a pa r t i to l 'ar t icolo 3, di cui 
f u già da t a lettura,* con la sola modifica-
zione che la Camera ha tes té a p p r o v a t a . 

(È approvato). 
Art . 4. 

I magis t ra t i inamovibi l i che si t rovino 
in uno dei casi d ' incompat ib i l i t à previst i 
dal l 'ar t icolo precedente , nonché quelli che 
per qualsiasi causa, anche ind ipendente da 
loro colpa, non possano, nella sede che oc-
cupano, ammin i s t r a r giustizia nelle condi-
zioni richieste dal prestigio dell 'ordine giù 
diziario, sono t r a m u t a t i , anche senza loro 
consenso, ad a l t ra sede, per decreto reale 
sentito il parere del Consiglio superiore 
della magis t ra tu ra . 

II parere è da to da una sezione speciale 
del Consiglio superiore elet ta dal Consiglio 
stesso in a d u n a n z a plenar ia e composta di 
membr i residenti in R o m a . 

Il parere di d e t t a sezione sarà anche ri-
chiesto quando il Governo, per i motivi di 
cui al pr imo comma, non creda di dest inare 
un giudice o un giudice aggiunto ad u n a 
sede alla quale possa avervi dir i t to per man-
canza di al tr i concorrenti dello stesso grado 
o categoria ai termini dell 'art icolo 2 della 
legge 14 luglio 1907, n. 511. 

Su quest 'ar t icolo non vi sono iscritti; ma 
vi sono due emendament i , uno di modifi-
cazione al pr imo comma, propósto dall 'ono-
revole Guarracino, il quale ebbe già occa-
sione di par lare di questa sua proposta . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. È assorbi to oramai . 

G U A R R A C I N O . Così è : questo mio 
e m e n d a m e n t o è r imas to assorbi to dalla vo-
tazione sull 'art icolo precedente . 

P R E S I D E N T E . È vero! 
G U A R R A C I N O . U n a osservazione però 

debbo fare al l 'onorevole ministro, ed è que-
s ta . L 'ar t icolo 4 dice che i magis t ra t i inamo-
vibili, che si t rovino in uno dei casi d ' incom-
pat ib i l i t à previst i dall ' art icolo precedente 
(che è un ' incompa t ib i l i t à generale di diritto) 
e poi quelli che per qualsiasi causa, anche 
ind ipendente da loro colpa, non possano, 
nella sede che occupano, ammin i s t r a re giu-
stizia nelle condizioni richieste dal decoro 
e dal prestigio dell 'ordine giudiziario, sono 
t r a m u t a t i ; e poi dice che, per il t r a m u t a -
mento di questi magis t ra t i , occorre un de-
creto reale, sent i to il parere del Consiglio 
superiore della magistratura. Ora, quando 


